SOTTO IL SOMMO SACERDOTE ABIATÀR
1 Sam 16,1-13; Sal 88; Mc 2,23-28
16 GENNAIO 
Gesù vuole che la Legge del Padre suo – quando non si tratta dei Comandamenti al negativo che obbligano semper pro semper senza alcuna eccezione -  venga vissuta con somma saggezza, profonda intelligenza, grande carità, infinita misericordia. Oggi chiede di non giudicare i suoi discepoli, i quali, spinti dalla fame, in giorno di sabato raccolgono qualche spiga e sfregandola con le mani, estraggono da essa i chicchi di grano per nutrirsene. Come esempio di applicazione ricca di misericordia della Legge fa riferimento al sacerdote Abiatàr, o Achimèlec secondo il testo antico. 

Davide fugge da Saul, perché quest’ultimo è determinato ad ucciderlo. Dopo qualche giorno di cammino giunge presso il sacerdote Achimèlec. Lui e i suoi sono affamati. Il sacerdote, non avendo nulla da dare loro, prese i pani dell’offerta, riservati esclusivamente ai soli sacerdoti, e lì offrì loro perché si sfamassero. Dinanzi alla fame, interrompe la Legge del Signore e dona il pane sacro agli affamati. Interpretazione saggia, sapiente, intelligente della Legge. Sappiamo che poi pagò con la sua vita questo gesto di misericordia e di pietà verso Davide in fuga da Saul.
Davide si recò a Nob dal sacerdote Achimèlec. Achimèlec, trepidante, andò incontro a Davide e gli disse: «Perché sei solo e non c’è nessuno con te?». Rispose Davide al sacerdote Achimèlec: «Il re mi ha ordinato e mi ha detto: “Nessuno sappia niente di questa cosa per la quale ti mando e di cui ti ho dato incarico”. Ai miei giovani ho dato appuntamento al tal posto. Ora però se hai sottomano cinque pani, dammeli, o altra cosa che si possa trovare». Il sacerdote rispose a Davide: «Non ho sottomano pani comuni, ho solo pani sacri per i tuoi giovani, se si sono almeno astenuti dalle donne». Rispose Davide al sacerdote: «Ma certo! Dalle donne ci siamo astenuti dall’altro ieri. Quando mi misi in viaggio, il sesso dei giovani era in condizione di santità, sebbene si trattasse d’un viaggio profano; tanto più oggi». Il sacerdote gli diede il pane sacro, perché non c’era là altro pane che quello dell’offerta, ritirato dalla presenza del Signore, per mettervi pane fresco nel giorno in cui quello veniva tolto. Ma era là in quel giorno uno dei ministri di Saul, trattenuto presso il Signore, di nome Doeg, Edomita, capo dei pastori di Saul. Davide disse ad Achimèlec: «Non hai per caso sottomano una lancia o una spada? Io non ho preso con me né la mia spada né altre mie armi, perché l’incarico del re era urgente». Il sacerdote rispose: «Guarda, c’è la spada di Golia il Filisteo, che tu hai ucciso nella valle del Terebinto; è là dietro l’efod, avvolta in un manto. Se te la vuoi prendere, prendila, perché qui non c’è altra spada che questa». Rispose Davide: «Non ce n’è una migliore. Dammela» (1Sal 21,2-10). 

È giusto ribadirlo ancora una volta. Questa interpretazione saggia e intelligente è possibile per tutti i Comandamenti al positivo. Per gli otto che sono al negativo questa interpretazione mai potrà essere donata. Vi è però una eccezione fatta dallo stesso autore della Legge. Nel caso di fame, si può prendere dai campi quanto basta per nutrirsi, ma nulla si può portare fuori di essi con sporte, ceste, o altri utensili.

Se entri nella vigna del tuo prossimo, potrai mangiare uva secondo il tuo appetito, a sazietà, ma non potrai metterne in alcun tuo recipiente. Se passi tra la messe del tuo prossimo, potrai coglierne spighe con la mano, ma non potrai mettere la falce nella messe del tuo prossimo (Dt 23,15-26). 

Oggi si è passato all’eccesso opposto. Si vogliono interpretare anche i Comandamenti al negativo, specie il Sesto, secondo una regola soggettiva e non più oggettiva. Così agendo, domani si ridurranno soggettivi anche tutti gli altri Comandamenti. Sarà la fine.

Avvenne che di sabato Gesù passava fra campi di grano e i suoi discepoli, mentre camminavano, si misero a cogliere le spighe. I farisei gli dicevano: «Guarda! Perché fanno in giorno di sabato quello che non è lecito?». Ed egli rispose loro: «Non avete mai letto quello che fece Davide quando si trovò nel bisogno e lui e i suoi compagni ebbero fame? Sotto il sommo sacerdote Abiatàr, entrò nella casa di Dio e mangiò i pani dell’offerta, che non è lecito mangiare se non ai sacerdoti, e ne diede anche ai suoi compagni!». E diceva loro: «Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il sabato! Perciò il Figlio dell’uomo è signore anche del sabato».

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci saggi nella Legge di Dio. 
